
 

 

 
Roma, 7 gennaio 2025 
 
Circolare n. 4/2025 
 
Oggetto: Tributi – Trasporto ferroviario – Codice della Strada – Le misure del DL 
Milleproroghe – Decreto legge 27.12.2024, n.202, su G.U. n.302 del 27.12.2024. 
 
Si riepilogano di seguito le misure di interesse per il settore contenute nel decreto legge 
cd Milleproroghe indicato in oggetto. 
 
Tributi – Disciplina IVA Enti associativi non commerciali (art.3 c.10) – È stata posticipata 
all’1 gennaio 2026 (in precedenza 1 gennaio 2025) l’entrata in vigore dell’applicazione 
della disciplina fiscale IVA alle operazioni svolte dagli enti associativi non commerciali, cd 
terzo settore, introdotto dalla L.n.215/2021 (di conversione del DL n.146/2021 – cd DL 
Fiscale); come è noto, tale disciplina deriva dalla  procedura di infrazione n.2008/2010 
avviata dalla Commissione UE nei confronti dell’Italia per il mancato recepimento delle 
esenzioni di cui all’art. 132 della Direttiva 2006/112/CE e renderà le operazioni prima 
escluse dal campo IVA in buona parte esenti IVA e in altra parte imponibili: infatti, per 
superare la suddetta procedura di infrazione è stato ridefinito il trattamento impositivo di 
alcune operazioni effettuate dagli enti non commerciali di tipo associativo, con passaggio 
dall'attuale regime di esclusione dal campo di applicazione dell'IVA a quello di esenzione 
e, pertanto, tali enti saranno tenuti quantomeno ad aprire una posizione IVA; la proroga si 
è resa necessaria anche in virtù della attesa razionalizzazione della disciplina dell’imposta 
sul valore aggiunto per gli enti del terzo settore prevista in attuazione della Legge delega 
fiscale (art.7 L.n.111/2023). 
 
Trasporto ferroviario – Sicurezza delle gallerie ferroviarie (art.7 c.3) – È stato differito al 
30 aprile 2025 il termine (in precedenza previsto al 31 dicembre 2024) per l’adeguamento 
delle gallerie ferroviarie ai requisiti di sicurezza previsti dal DM MIT 28.10.2005 nonché ai 
sensi di quanto disposto dal decreto legislativo n.50/2019 (di recepimento della Direttiva 
UE n.798/2016 sulla sicurezza delle ferrovie) relativamente alle linee guida con prescrizioni 
tecniche di prevenzione e protezione per la sicurezza delle gallerie ferroviarie valide sia 
per il gestore dell’infrastruttura che per le imprese ferroviarie. 
 
Codice della Strada – Sospensione aggiornamento delle sanzioni amministrative 
pecuniarie (art.7 c.4) – È stata prorogata anche per il 2025 la sospensione dell’aumento 
dell’importo delle sanzioni amministrative del Codice della Strada previste dall’art.195 del 
Codice stesso già prevista per il 2023 e il 2024 dalla Legge di Bilancio 2023 (art.1 c.497 L.n. 
197/2022); come è noto, attraverso un decreto interministeriale tali importi sono adeguati 
con cadenza biennale in relazione all’indice Istat di inflazione verificatosi nel biennio 
precedente; l’ultimo decreto in materia è stato il DM 31.12.2020. 
 
Tributi – Obbligo di stipula di contratti assicurativi contro i danni catastrofali (art.13) – È 
stato prorogato al 31 marzo 2025 (in precedenza 31 dicembre 2024) il termine entro il 
quale le imprese con sede legale o stabile organizzazione in Italia debbano stipulare 
contratti assicurativi a copertura dei danni a terreni e fabbricati, impianti e macchinari, 



 

 

nonché attrezzature industriali e commerciali causati da eventi catastrofali che si 
verifichino sul territorio nazionale (sismi, alluvioni, frane, inondazioni, esondazioni); tale 
obbligo è stato introdotto dalla Legge di Bilancio 2024 (art.1 c.101-111 L.n.213/2023) ma 
a causa di lunghe e approfondite interlocuzioni tra le istituzioni coinvolte il decreto 
interministeriale MEF-MIMIT necessario per renderlo operativo deve essere ancora 
emanato. 
 

Cristiana Marrone Per riferimenti confronta circ.ri conf.li nn. 135/2024, 51/2024, 6/2024 e 4/2023 

Responsabile di Area Allegato uno 
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G.U. n.302 del 27.12.2024 

DECRETO-LEGGE 27 dicembre 2024, n. 202  

Disposizioni urgenti in materia di termini normativi. 

 

              IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

  

  Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;  

  Ritenuta la straordinaria necessita' e urgenza di  provvedere  alla 

proroga, alla revisione o  all'abrogazione  di  termini  di  prossima 

scadenza  al   fine   di   garantire   la   continuita'   dell'azione 

amministrativa,   nonche'   di   adottare   misure   essenziali   per 

l'efficienza    e    l'efficacia    dell'azione    delle    pubbliche 

amministrazioni;  

  Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri,  adottata  nella 

riunione del 9 dicembre 2024;  

  Sulla proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze;  

  

                                Emana  

                     il seguente decreto-legge: 

 

        ******* OMISSIS ******* 

 

                               Art. 3  

        Proroga di termini in materia economica e finanziaria  

  1. Al fine di assicurare l'ordinato svolgimento delle attivita'  di 

alimentazione  degli  archivi  relativi  agli  aiuti  di  Stato,   la 

registrazione delle misure straordinarie adottate  per  il  contrasto 

alla pandemia  di  COVID-19  con  esclusivo  riferimento  all'imposta 

municipale propria  (IMU),  di  cui  all'articolo  1,  commi  738,  e 

seguenti, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e'  effettuata  entro 

il 30 novembre 2025.  

  2. Le disposizioni di cui  all'articolo  31-octies,  comma  1,  del 

decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, relativo alla sospensione della 

responsabilita'  per  l'inadempimento  di  obblighi  riguardanti   la 

registrazione degli aiuti di Stato, sono  prorogate  al  30  novembre 

2025  con  esclusivo  riferimento  alla  registrazione  delle  misure 

straordinarie relative all'imposta municipale propria (IMU) di cui al 

comma 1.  

  3. All'articolo 15-bis, comma  1,  del  decreto-legge  24  febbraio 

2023, n. 13, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  21  aprile 

2023, n. 41, riguardante il trasferimento in proprieta', a titolo non 

oneroso,  agli  enti  territoriali  di  alcuni  immobili  statali  in 

gestione all'Agenzia del demanio, le parole: «31 dicembre 2024»  sono 

sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025».  

  4. All'articolo 16-sexies, del decreto-legge 21  ottobre  2021,  n. 

146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021,  n. 

215, sono apportate le seguenti modificazioni:  
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    a)  al  comma  1,  relativo  alla  disciplina  dei  contratti  di 

locazione passiva stipulati dalle amministrazioni statali, le parole: 

«31 dicembre 2024»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «31  dicembre 

2025»;  

    b) al comma 2, riguardante la disapplicazione  nei  confronti  di 

AMCO S.p.A. delle norme di contenimento  della  spesa  a  carico  dei 

soggetti inclusi nell'elenco delle amministrazioni pubbliche  redatto 

dall'ISTAT, sono apportate le seguenti modifiche:  

      1) al primo periodo le parole: «2023 e  2024»  sono  sostituite 

dalle seguenti: «2023, 2024 e 2025»;  

      2) all'ultimo periodo, dopo le parole «della  societa'  stessa» 

sono aggiunte le seguenti «, nonche' l'obbligo di  comunicazione  dei 

dati e delle informazioni rilevanti in materia di finanza pubblica».  

  5. Agli oneri derivanti dal comma 4, lettera  b),  pari  a  500.000 

euro per l'anno 2025, si provvede mediante  corrispondente  riduzione 

del Fondo per interventi strutturali di politica  economica,  di  cui 

all' articolo 10, comma 5, del decreto-legge  29  novembre  2004,  n. 

282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,  n. 

307.  

  6. Il divieto  di  fatturazione  elettronica  di  cui  all'articolo 

10-bis, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 

119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018,  n. 

136, e' prorogato fino al 31 marzo 2025.  

  7. All'articolo 1-ter, comma 1-bis, del decreto-legge  29  dicembre 

2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24  febbraio 

2023, n. 14, relativo  alla  digitalizzazione  delle  amministrazioni 

pubbliche, le parole: «31 dicembre  2024»,  ovunque  ricorrono,  sono 

sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025».  

  8. Nelle more della riforma organica della disciplina normativa dei 

consorzi e delle cooperative di  garanzia  collettiva  dei  fidi,  il 

procedimento per l'adozione del  provvedimento  di  revoca  ai  sensi 

dell'articolo 4 del  regolamento  di  cui  al  decreto  del  Ministro 

dell'economia e delle finanze 2 aprile 2015, n.  53,  conseguente  al 

venir meno del volume di attivita' finanziaria pari o superiore a 150 

milioni di euro di cui al comma 1 del medesimo articolo 4, e' sospeso 

per ventiquattro mesi se il confidi interessato comunica  alla  Banca 

d'Italia, unitamente agli altri  confidi  coinvolti,  l'avvio  di  un 

processo di integrazione, comprovato da  idonea  documentazione,  che 

consenta al suo termine il rispetto del predetto volume di  attivita' 

finanziaria.  

  9. In considerazione dell'intervenuta approvazione dei  bilanci  di 

esercizio 2022 e 2023, riguardanti gli enti  del  servizio  sanitario 

della regione  Calabria,  l'adozione  e  l'approvazione  dei  bilanci 

aziendali di cui all'articolo  12-bis  del  decreto-legge  10  maggio 

2023, n. 51, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  3  luglio 

2023, n. 87, relativi agli anni precedenti il 2022, e'  prorogata  al 

31 marzo 2025 e avviene nel rispetto dei principi di cui all'allegato 

1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, in quanto esigibili 

con  riferimento  alla   situazione   aziendale   nota   al   momento 

dell'adozione  o  approvazione  degli  stessi.  Ai  sensi  di  quanto 

previsto dal primo periodo, nell'esercizio delle  predette  attivita' 

di   adozione   e   approvazione   dei   bilanci,   ai   fini   della 

configurabilita' di eventuali profili di  responsabilita'  sul  piano 

amministrativo e contabile rilevano le sole condotte poste in  essere 

con dolo.  

  10. All'articolo 1, comma 683, della legge  30  dicembre  2021,  n. 

234, il secondo periodo e' sostituito dal seguente: «In attesa  della 

razionalizzazione della disciplina dell'imposta sul  valore  aggiunto 

per gli enti del terzo settore, in attuazione dell'articolo  7  della 

legge 9 agosto  2023,  n.  111,  le  disposizioni  di  cui  al  comma 

15-quater dell'articolo 5 del decreto-legge 21 ottobre 2021, n.  146, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n.  215, 

si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2026.».  

 

  11. All'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 18 gennaio 2024,  n. 



 

 

4, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 2024,  n.  28, 

le parole: «320 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «420 

milioni di euro».  

  12. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 11, pari a 100 milioni di 

euro per l'anno 2024, si provvede mediante  corrispondente  riduzione 

dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 4,  comma  1,  della 

legge 27 dicembre 2023, n. 206.  

  13. Il finanziamento di cui all'articolo  1  del  decreto-legge  16 

dicembre 2019, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla  legge  7 

febbraio 2020, n. 5,  nell'importo  rideterminato,  previa  richiesta 

motivata del commissario straordinario, ai sensi  del  comma  11  del 

presente  articolo,  e'  soggetto  ai  medesimi  oneri,   termini   e 

condizioni disciplinati in sede di  attuazione  dell'articolo  2  del 

decreto-legge 18 gennaio 2024, n. 4, convertito,  con  modificazioni, 

dalla legge 15 marzo 2024, n. 28.  

  14. All'articolo 5 del decreto-legge n. 131, del 29 settembre 2023, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2023,  n.  169 

sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a) al comma 1, le parole «in quello successivo»  sono  sostituite 

dalle seguenti: «nei due esercizi successivi»;  

    b) al comma 2, le parole  «entro  diciotto  mesi  dalla  data  di 

entrata  in  vigore  del  presente  decreto»  sono  sostituite  dalle 

seguenti: «entro il 31 dicembre 2025».  

 

                      ******* OMISSIS ******* 

 

                      Art. 7  

Proroga di termini in  materie  di  competenza  del  Ministero  delle 

                   infrastrutture e dei trasporti  

  1. All'articolo 1-bis del decreto-legge 29 settembre 2023, n.  132, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2023, n.  170, 

in materia di politiche abitative, le  parole:  «31  dicembre  2024», 

ovunque ricorrono,  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «31  dicembre 

2025».  

  2. All'articolo 10-septies, comma 1,  del  decreto-legge  21  marzo 

2022, n. 21, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  20  maggio 

2022, n. 51, relativo ai termini dei lavori in materia edilizia, sono 

apportate le seguenti modificazioni:  

    a) all'alinea, le parole: «trenta  mesi»  sono  sostituite  dalle 

seguenti: «trentasei mesi»;  

    b) alla lettera a), primo periodo, le parole: «fino al 30  giugno 

2024» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2024»;  

    c) alla lettera b), primo periodo, le parole: «fino al 30  giugno 

2024» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2024».  

  3. All'articolo 13, comma 17-bis,  del  decreto-legge  31  dicembre 

2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26  febbraio 

2021,  n.  21,  relativo  a  disposizioni  in  materia  di  trasporto 

ferroviario, al terzo periodo le  parole:  «31  dicembre  2024»  sono 

sostituite dalle seguenti: «30 aprile 2025».  

  4. All'articolo 1, comma 497, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, 

relativo alla sospensione dell'aggiornamento biennale delle  sanzioni 

previste dal Codice della strada, le parole: «per  gli  anni  2023  e 

2024» sono sostituite dalle seguenti: «per  gli  anni  2023,  2024  e 

2025» ed e' aggiunto, in  fine,  il  seguente  periodo:  «Il  decreto 

previsto dall'articolo 195,  comma  3,  del  decreto  legislativo  30 

aprile 1992, n. 285  e'  adottato  entro  il  1°  dicembre  2025  per 

l'aggiornamento delle sanzioni applicate a decorrere dal  1°  gennaio 

2026,  aggiornate  all'andamento  inflattivo  relativo   al   biennio 

2024-2025.».  

   ******* OMISSIS ******* 

 

                               Art. 13  

Proroga di termini in  materie  di  competenza  del  Ministero  delle 

                     imprese e del made in Italy  

  1. All'articolo 1, comma 101, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, 



 

 

relativo alla  stipulazione  di  contratti  assicurativi  per  rischi 

catastrofali da parte di alcune  categorie  di  imprese,  le  parole: 

«entro il 31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 

31 marzo 2025».  

 

     ******* OMISSIS ******* 

 

       Art. 22  

                          Entrata in vigore  

  1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  giorno  successivo  a 

quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della 

Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione 

in legge.  

  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 

nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 

italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 

osservare.  

    Dato a Roma, addi' 27 dicembre 2024  

  

                             MATTARELLA  

  

                                  Meloni,  Presidente  del  Consiglio 

                                  dei ministri  

  

                                  Giorgetti, Ministro dell'economia e 

                                  delle finanze  

Visto, il Guardasigilli: Nordio  

  

 




